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Premesso che L.R. 15.06.1993, n. 41 recante “Norme propedeutiche e principi per il 
riordino della disciplina in materia sanitaria in applicazione del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502”, nell’individuare i soggetti e gli strumenti del processo di 
pianificazione sanitaria regionale, dispone, all’art. 2, comma 1, lettera a), che la Regione 
elabora, indirizza e coordina il processo medesimo e ne controlla le fasi attuative; 
Vista la L.R. 19.12.1996, n. 49, recante “Norme in materia di programmazione, 
contabilità e controllo del Servizio sanitario regionale e disposizioni urgenti per 
l’integrazione sociosanitaria”, che, in particolare: 

- al comma 1 dell’art. 12, prevede che la pianificazione regionale si attui in conformità 
alla surrichiamata L.R. n. 41/1993; 

- al comma 2 dell’art. 12, demanda alla Giunta Regionale l’emanazione delle linee 
annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale, con le quali vengono definiti: 
a) gli obiettivi annuali e le modalità di valutazione del loro raggiungimento, ai sensi 

dell’articolo 14, comma 7, della L.R. n. 12/1994; 
b) le risorse disponibili ed i criteri di finanziamento delle Aziende; 

Viste inoltre le disposizioni in materia di riassetto istituzionale del Servizio sanitario 
regionale di cui all’art. 10 della L.R. 23 luglio 2009, n. 12; 
Richiamata la DGR n. 2271 dd. 21.12.2012 con la quale, ai sensi dell’art. 12 della LR n. 
49/1996, sono state approvate definitivamente le Linee annuali per la gestione del SSR 
per l’anno 2013; 
Richiamata la DGR n. 1253 dd. 12.07.2013 “LR 49/1996, art. 16 e art. 20 – 
Programmazione annuale 2013 del Servizio sanitario regionale”, con la quale tra l’altro: 

- è stato preso atto del decreto n. 584/DC dd. 26.06.2013 del Direttore centrale alla 
salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, avente ad oggetto “L.R. 49/96, 
artt. 16 e 20 – Programmazione annuale 2013 del Servizio sanitario regionale”, con il 
quale sono stati tra l’altro adottati il “Programma preventivo consolidato 2013 del 
Servizio sanitario regionale” (Allegato 1 al decreto, riportato all’Allegato 1 alla 
delibera stessa) ed il “Bilancio preventivo consolidato 2013 del Servizio sanitario 
regionale” (Allegato 2 al decreto, riportato all’Allegato 2 alla delibera stessa); 

- è stata accertata, ai sensi degli articoli 16 e 20 della LR 49/96, la coerenza dei 
suddetti Programma preventivo consolidato 2013 del Servizio sanitario regionale e 
Bilancio preventivo consolidato 2013 del Servizio sanitario regionale, come adottati 
dal Direttore centrale della Direzione salute, integrazione sociosanitaria e politiche 
sociali con il succitato decreto n. 584/DC dd. 26.06.2013, con i contenuti della 
pianificazione regionale e con il quadro degli obiettivi, delle risorse e dei criteri di 
finanziamento di cui all’art. 12 della LR 49/1996, nonché con le Linee annuali di cui 
alla surrichiamata DGR n. 2271/2012;; 

- è stato approvato il documento “Attività finalizzate e/o delegate dalla Regione 
(“sovraziendali”) anno 2013” costituente l’Allegato 3 alla DGR stessa; 

- è stato approvato il quadro riassuntivo delle risorse iscritte nel bilancio regionale e 
delle erogazioni regionali per la gestione del Servizio sanitario regionale, costituente 
l’Allegato 4 alla DGR stessa; 

Vista la L.R. 26.07.2013, n. 6 “Assestamento del bilancio 2013 e del bilancio pluriennale 
per gli anni 2013-2015 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007”, con la 
quale sono state tra l’altro iscritte, nel bilancio regionale per l’esercizio in corso, nuove 
risorse per la gestione del Servizio sanitario regionale, sia di parte corrente sia di parte 
investimento; 
Richiamata la DGR n. 1368 dd. 01.08.2013 “Lr 21/2007, art 28 - variazione 8 al 
programma operativo di gestione 2013 – assestamento” con la quale sono state tra 
l’altro apportate ulteriori variazioni contabili ai capitoli di spesa per la gestione di parte 
corrente del Servizio sanitario regionale per l’esercizio in corso; 
Dato atto che pertanto il quadro delle risorse iscritte nel bilancio regionale per la 
gestione del Servizio sanitario regionale, sia di parte corrente sia di parte investimento, 
risulta modificato rispetto a quanto approvato con la surrichiamata DGR n. 1253/2013; 
Visto il decreto del Direttore centrale alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche 
sociali e famiglia n. 952/DC dd. 28.10.2013, avente ad oggetto “DGR 1253/2013: LR. 



 

 

49/1996, art. 16 e art. 20 - Programmazione annuale 2013 del Servizio Sanitario 
Regionale – integrazioni e modifiche” con il quale è stato tra l’altro disposto di adottare 
il documento “Integrazioni al Piano degli investimenti del Servizio sanitario regionale per 
l’anno 2013 di cui alla DGR 1253/2013” (Allegato 1 al decreto stesso, riportato 
all’Allegato 1 al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale); 
Rilevata la coerenza - rispetto alle disposizioni normative nonché agli atti di 
programmazione e pianificazione regionale innanzi richiamati – del programma 
preventivo consolidato 2013 del Servizio sanitario regionale di cui all’Allegato 1 alla 
surrichiamata DGR n. 1253/2013, come risultante a seguito delle modifiche ed 
integrazioni di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento; 
Esaminati gli ulteriori allegati di seguito elencati, facenti parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, i cui contenuti vengono proposti all’approvazione della 
Giunta Regionale da parte del Direttore centrale alla salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia con il citato decreto n. 952/DC dd. 28.10.2013; 

- “Attività finalizzate e/o delegate dalla Regione anno 2013 di cui alla DGR n. 
1253/2013 – modifiche e integrazioni” (Allegato 2); 

- “Quadro riassuntivo delle risorse iscritte nel bilancio regionale e delle erogazioni 
regionali per la gestione del SSR” (Allegato 3, in sostituzione dell’Allegato 4 alla DGR 
n. 1253/2013); 

Ritenuto opportuno, alla luce delle mutate esigenze che si sono manifestate in corso 
d’anno, approvare le modifiche ed integrazioni alle attività finalizzate e/o delegate dalla 
Regione per l’anno 2013 già approvate con DGR n. 1253/2013, come riportate 
nell’Allegato 2 al presente atto; 
Ritenuto inoltre di approvare il surrichiamato documento “Quadro riassuntivo delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale e delle erogazioni regionali per la gestione del SSR” 
costituente l’Allegato 3 al presente atto, in sostituzione del documento approvato quale 
Allegato 4 alla DGR n. 1253/2013, al fine di tener conto delle mutate disponibilità di 
risorse iscritte nel bilancio regionale per la gestione del Servizio sanitario regionale, sia di 
parte corrente sia di parte investimento, come sopra evidenziato; 
Ribadito che l’attuazione della programmazione annuale oggetto della surrichiamata 
DGR n. 1253/2013, come integrata e modificata con il presente provvedimento, è 
rigorosamente vincolata, per ciascuna Azienda, in relazione alle funzioni del Servizio 
sanitario regionale, al conseguimento dell’equilibrio di bilancio attraverso la 
modulazione dell’impiego dei fattori produttivi; 
Su proposta dell’Assessore alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia 
La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. di prendere atto del decreto del Direttore centrale alla salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e famiglia n. 952/DC dd. 28.10.2013, avente ad 
oggetto “DGR 1253/2013: L.R. 49/1996, art. 16 e art. 20 - Programmazione 
annuale 2013 del Servizio Sanitario Regionale – integrazioni e modifiche”; 

2. di accertare, ai sensi degli articoli 16 e 20 della L.R. 49/96, la coerenza del 
Programma preventivo consolidato 2013 del Servizio sanitario regionale di cui 
all’Allegato 1 alla DGR n. 1253/2013 richiamata in premesse, come risultante a 
seguito dell’adozione delle modifiche ed integrazioni di cui all’Allegato 1 al 
surrichiamato decreto n. 952/DC dd. 28.10.2013 (riportato all’Allegato 1 al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale), con i contenuti 
della pianificazione regionale e con il quadro degli obiettivi, delle risorse e dei criteri 
di finanziamento di cui all’art. 12 della L.R. 49/1996, nonché con le Linee annuali di 
cui alla DGR n. 2271 dd. 21.12.2012; 

3. di approvare il documento “Attività finalizzate e/o delegate dalla Regione anno 



 

 

2013 di cui alla DGR n. 1253/2013 – modifiche e integrazioni” (Allegato 2 al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale), così 
come proposto dal Direttore centrale alla salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia con il citato decreto n. 952/DC dd. 28.10.2013, 
precisando che le maggiori spese ivi indicate, per complessivi euro 186.741,42, 
trovano integrale copertura nelle risorse stanziate al capitolo 4362 – U.B. 7.1.1.1131 
del bilancio regionale per l’esercizio in corso; 

4. di approvare il documento “Quadro riassuntivo delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale e delle erogazioni regionali per la gestione del SSR” (Allegato 3 al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale), così 
come proposto dal Direttore centrale alla salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia con il citato decreto n. 952/DC dd. 28.10.2013, 
precisando che tale documento sostituisce l’Allegato 4 alla surrichiamata DGR n. 
1253/2013; 

             IL PRESIDENTE 
                           IL SEGRETARIO GENERALE 

 


